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Origine

Invito a formulare strategie nazionali da parte della Commissione
UE contenuto nel Piano di azione della Commissione UE adottato
il 25 novembre 2020

“Sfruttare al meglio il potenziale innovativo dell’UE - Piano di

azione sulla proprietà intellettuale per sostenere la ripresa
e la resilienza dell’UE”
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Presupposti

Tecnologia e conoscenza sono ormai divenute le coordinate essenziali 

per la crescita di ogni sistema economico; e questi sono elementi che da sempre 

contraddistinguono il genio italiano e che, nell’immaginario collettivo, 

rappresentano caratteristiche importanti del Made in Italy

L’innovazione, intesa come applicazione della conoscenza per creare processi 

più efficaci e nuovi prodotti o per rendere quelli già disponibili più rispondenti 
alle esigenze di una società in costante evoluzione, è alla base di gran parte 

della crescita economica

Un adeguato e moderno sistema di protezione della proprietà 
industriale è un elemento indispensabile della politica industriale di un Paese 

e di qualsiasi strategia di sviluppo industriale

In questo scenario i diritti di proprietà industriale (DPI) rivestono un ruolo 
cruciale poiché consentono di proteggere le idee, le opere e i processi frutto 
dell’innovazione
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Obiettivi e finalità del Piano nazionale

Definire una strategia italiana sulla proprietà industriale di respiro 

triennale

Delineare un piano per promuovere la cultura dell’innovazione e gli 

strumenti di tutela e valorizzazione della proprietà industriale (PI)

Contribuire alla elaborazione di una politica capace di governare la 

rivoluzione digitale che sta cambiando la nostra società, mettendo in 

campo strumenti in grado di sfruttarne a pieno le potenzialità e di mitigarne i rischi 

Individuare alcuni macro-obiettivi da perseguire, che riprendono e 

sviluppano, adattandole al contesto nazionale, le “sfide” indicate dalla 

Commissione Europea
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Le domande di accesso alla PI – ANNO 2020

Numero domande titoli PI presso UIBM: oltre 171.000 (di cui l’85% per via telematica)

 Traduzioni di brevetto europeo n. 41.398

 Brevetti nazionali n. 13.515

 Marchi n. 60.857

 Disegni n. 1.269

 Istanze collegate n. 54.446
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Domande nazionali

L’Italia è al 5° posto (tra i Paesi europei) per il numero Brevetti depositati presso l’Ufficio Europeo dei 
Brevetti per paese di origine: n. 3.813

+ 2,7% rispetto al 2019, in controtendenza rispetto agli altri Paesi europei (Germania: - 5,4%; 
Francia: - 4,6%; Regno Unito: - 2,8%; Olanda: - 8,4%)

Domande di brevetto all’Ufficio europeo dei brevetti (EPO)



I numeri della PI
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Sfida n.1 - Migliorare il sistema di protezione 
della proprietà industriale 

Un sistema di PI ancora poco accessibile, con procedure complesse, non 
pienamente adeguate all’era digitale

Obiettivi specifici:

Aggiornare la legislazione di settore

Consentire l’utilizzo di procedure rapide, efficaci e a costi contenuti

Favorire l’integrazione tra i sistemi e lo sviluppo di nuovi servizi 

Completare l’attuazione del Sistema Brevettuale Unitario

Ottimizzare il sistema dei certificati di protezione complementare

Promuovere la cultura della PI
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Sfida n.2 - Incentivare l'uso della PI, 
in particolare da parte delle PMI

Troppe imprese, in particolare PMI, e troppi ricercatori non sfruttano appieno le 
opportunità offerte dalla protezione della PI 

Obiettivi specifici:

Garantire il sostegno finanziario agli strumenti per la valorizzazione dei titoli di PI

Supportare l’accesso ai servizi di consulenza specialistica

Promuovere azioni per la valutazione economica dei titoli di PI

Valorizzare gli esiti della ricerca pubblica promuovendone i brevetti

Rafforzare le reti territoriali di assistenza alle imprese

8



Sfida n.3 - Facilitare l’accesso ai brevetti 
e la loro conoscenza

Gli strumenti per agevolare l'accesso alla PI 
non sono sufficientemente conosciuti e sviluppati

Obiettivi specifici:

Verificare le possibilità di accesso alla PI in situazioni di crisi,
privilegiando accordi volontari

Mettere a disposizione le informazioni brevettuali
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Sfida n.4 - Garantire un rispetto più rigoroso 
della proprietà industriale 

La contraffazione e la pirateria continuano a prosperare, anche grazie allo 
sfruttamento delle tecnologie digitali

Obiettivi specifici:

Approfondire la conoscenza del mercato del falso

Aggiornare la normativa per il contrasto alla contraffazione

Sensibilizzare l’opinione pubblica sui danni della contraffazione

Favorire sinergie tra gli operatori dell’enforcement 

Supportare le imprese nella lotta alla contraffazione
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Sfida n.5 - Rafforzare il ruolo dell’Italia a livello 
internazionale 

Rappresentare e tutelare la strategia e la posizione istituzionale del 
Governo, sul piano multilaterale e bilaterale, a difesa delle priorità nazionali 

e degli interessi economici delle imprese italiane in ambito internazionale

Obiettivi specifici

Partecipare attivamente ai lavori in sede comunitaria

Supportare l’attuazione del pacchetto sul Brevetto Unitario

Rafforzare l’impegno negli organismi internazionali

Favorire le collaborazioni bilaterali
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Cronoprogramma

 29 APRILE

 ENTRO 31 MAGGIO

 ENTRO GIUGNO

 ENTRO META’ LUGLIO

LANCIO DELLA CONSULTAZIONE PUBBLICA SUL 

PIANO NAZIONALE

RICEZIONE  DI 

OSSERVAZIONI/PROPOSTE/SUGGERIMENTI

VERSIONE FINALE E ADOZIONE DELLA STRATEGIA

DEFINIZIONE DISEGNO DI LEGGE DI REVISIONE DEL

CODICE DI PROPRIETA’ INDUSTRIALE
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